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REGOLAMENTO 



PER GLI ASILI INFANTILI D' AREZZO 



TITOLO I. 



Dello scopo degli Asili e dei mezzi per raggiungerlo 



§ 1. JLo scopo dogli Asili infantili è definito dallo sles- 
so loro (itolo. 

§ 2. Gli Asili infantili ( la fondazione de' quali dirà la 
patria Istoria cui sia più specialmente dovuta ) son mantenuti 
dal Comune di Arezzo, dalla Fraternità de' Laici di delta Città 
c da una Società di Oblatori, non che coi frutti dei Capitali 
che erano stati già raccolti a tale uopo. 

§ 3. Gli Asili sono affidati alle cure delle Figlie della 
Carità, le quali in quanto riguarda agli Asili slessi dipendo- 
no dal Diretlorc. 

§ 4. Le Figlie della Carila esercilano tale ufficio in or- 
dine alle Convenzioni le quali saranno riferite in appresso. 
Ove le medesime cessassero per qualsivoglia causa dall' uffi- 
cio slesso, gli Oblatori di che ncl,$ 7 sarebber chiamati a 
provvedere, e la relativa loro Deliberazione sarebbe sottoposta 
alla sanzione del Governo. 



§ 5. Costituiscono la Società tulli coloro i quali siansi ob- 
bligali a corrispondere una qualunque oblazione ovvero men- 
sile, ovvero annuale. ^AF^V 




TITOLO II. 



Della Società degli Oblatori 
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§ 6. La Società degli Oblatori vicn convocata in ciascun 
anno all' oggetto di farle conoscere la condizione sì morale 
che economica degli Asili. 

§ 7. Coloro, tranne le donne, la cui obbligazione non e 
minore di una Lira italiana al mese sono soli elettori ed eli- 
gibili alle cariche delle quali sarà tenuto proposilo in appres- 
so. Spetta del pari ad essi 1' approvazione dell' annuale bilan- 
cio di previsione. 

»-«5sx> 

TITOLO III. 9 
Del Comitato 

§ 8. Il Comitato si compone come appresso: 
di un Presidente 
di un Vice-Presidente 
di un Segretario 
di un Cassiere e 
di 12 Consiglieri. 
§ 9. Presidente di diritto è il Gonfaloniere di Arezzo prò 
tempore; Vice-Presidente di diritto è il primo Rettore della Fra- 
ternità de' Laici prò tempore. Gli altri componenti il Comitato 
vengono eletti da coloro e tra coloro di che al § 7. Tengono 
del pari eletti nella guisa stessa il Direttore e il Vice- Direttore. 

§ 10. La elezione ha luogo per via di schede. Nel caso in 
cui più Oblatori avessero conseguito un egual numero di sche- 
de, la sorte decide. 

§ li. L' ufficio dei componenti il Comitato, del pari che 
quello del Direttore e Vice-Direttore dura due anni. Bensì in 
ciascun anuo ha luogo la elezione e respetlivamente la raffer- 
ma della melà dei Consiglieri. 

§ 12. 11 Comitato è quegli che sopraintende agli Asili 
in ogni loro rapporto. 
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TITOLO IV. 



Del Presidente 



§ 13. 11 Presidente è il primo tra gli Ufficiali della Socie- 
tà e quegli che la rappresenta. 

§ lfc. Convoca le Adunanze e le presiede. 

§ 15. Appone il Visto ai Processi verbali delle Adunanze. 

§16. Il Presidente ne' casi d* urgenza provvede: ma dà 
poi conto del suo operato nella più prossima Adunanza del 
Comitato . 

§ 17. Nel caso d' impedimento o <T assenza del Presi- 
dente, supplisce il Vice-Presidente. 



TITOLO V. 
Del Segretario 



§ 18. Il Segretario trasmette gF inviti per le Adunanze 
dietro ordine del Presidente, e conserva la Vacchetta conte- 
nente le firme di coloro che vi sono intervenuti. 

§ 19. Compila i Processi verbali delle Adunanze e li par- 
tecipa cui occorre. 

§ 20. Esercita V ufficio d' Archivista. Deve esser conser- 
vato in Archivio V Inventario di tutto ciò che appartiene agli 
Asili, munito delle firme dei respcltivi Consegnalarj . 



TITOLO VI. 
Del Cassiere 

§ 21. Spetta a quesf Ufficiale la cura di riscuotere così 
le oblazioni come ogni altro articolo d' entrata; e gli spetta 
altresì quella di pagare dietro mandati del Direttore. 

§ 22. Compila V annuo Rendimento di conti, il quale vie- 
ne sottoposto air approvazione del Comitato, dopo essere stato 
riveduto da due Sindaci eletti a tale uopo dal Comitato stesso. 

TITOLO VII. 

* 

Dei Consiglieri 

• ■ .1 ■ • 

§ 23. I Consiglieri sodisfanno alle commissioni delle 
quali vengano incaricati dal Comitato. 

TITOLO Vili. 
Del Direttore 



§ 24. L»a Direzione degli Asili appartiene a quest' Ufficia- 
le: bensì in quella non può allontanarsi dalle norme rimaste 
approvate dal Comitato. 

§ 25. Interviene alle Adunanze del Comitato e vi ha vo- 
to consultivo. 

§ 26. Forma il progetto dell' annuo Bilancio di previ- 
sione e lo sottopone alla considerazione del Comitato. 

§ 27. Provvede all' esecuzione delle spese, le quali sia- 
no slate contemplate nel Bilancio di previsione o siano state 
successivamente approvate dal Comitato. A tale uopo il Bi- 
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lancio deve contenere una massa di rispetto a disposizione 
del Comitato stesso. 

§ 28. Emette i Mandati di uscita. 

§ 29. Rende conto annualmente della condizione mora- 
le ed economica degli Asili. 

§ 30. Nel caso d' impedimento o d' assenza del titolare 
di quesf Ufficio, ne esercita le funzioni il Vice-Direttore. 



§ 31. Una generale Adunanza degli Oblatori ba luogo 
nel mese di Marzo di ciascun anno agli effetti di che nel § 6. 

§ 32. Un' Adunanza di quegli Oblatori di che nel § 7 ha 
luogo nel mese di ottobre di ciascun anno per la elezione alle 
cariche e per F approvazione del Bilancio di previsione. 

§ 33. Le Adunanze del Comitato ban luogo ogni qual- 
volta le circostanze lo richieggano. 

§ 34 Per rendere legali le Adunanze di che al § 32, oc- 
corre F intervento di un quinto di coloro che vi hanno diritto. 

§ 35. Per rendere legali le Adunanze del Comitato, oc- 
corre F intervento della metà dei Componenti il medesimo. 

§ 36. Affinchè un partilo rimanga vinto, si richiede la 
maggiorità de' suffragi . 

§ 37. Ogni qual volta i volanti siano in numero pari , il 
Presidente rende doppio voto. 




TITOLO IX. 

Delle Adunanze 




TITOLO X. 



Degli Arili 



% 38. Gli Asili sono diretti colle norme proposte dal Di- 
rettore ed approvate dal Comitato. 
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§ 39. Vi sono raccolti i Bambini della classe indigente si 
maschi che femmine. Per esservi ammessi debbono avere la 
età non minore di due anni compiti e non maggiore di sei 
anni compiti; continuano poi a rimanervi insino a sette an- 
ni compiti. 

§ 40. Il numero dei Bambini da riceversi negli Asili vie- 
ne determinato ogni anno insieme coir approvazione del Bi- 
lancio di previsione. 

§ 41. Una Commissione viene eletta in ciascun' anno dal 
Comitato nel proprio suo seno per 1' ammissione dei Bambini 
negli Asili, non che per il rinvio dei medesimi. Vengono per 
altro consultati da essa a tale uopo' il Direttore e il Medico di 
che al § 43. 

§ 42. Dodici Visitatici vengono elette in ciascun' anno 
dal Comitato tra le Oblatrici . È loro ufficio di recarsi giornal- 
mente per turno agli Asili e di comunicare al Direttore le os- 
servazioni che sia loro accaduto di fare. Si danno altresì pre- 
mura di raccogliere doni di qualsiasi genere a prò degli Asili. 

§ 43. Un Medico da eleggersi dal Comitato presta gratuito 
servizio agli Asili. Come viene esso consultalo per l'ammis- 
sione dei Bambini rispetto alle loro condizioni fisiche, così ove 
sia d' uopo ne propone il rinvio , e suggerisce oltracciò le 
cure igieniche che mano mano siano da osservarsi. 

TITOLO XI. 

Disposizioni transitorie 



§ 44. Lo eminentemente benemerito Sig. Francesco Aliotti 
è Presidente onorario. 

§ 45. L' ufficio dei componenti il Comitato provvisorio 
cessa al 31 Decerabre 1861. 

§ 4G. L'ufficio dei Consiglieri i quali nella elezione del 
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prossimo anno 1861 avranno conseguilo un minor numero di 
suffragj cessa al 31 dicembre 1862. 

§ 47. Vengono testualmente riferite qui appresso le Con- 
venzioni proposte dal Superiore e dalla Visilatrice delle Fi- 
glie della Carità nelle Provincie Toscane, ed approvate dal 
Comitato degli Asili sotto dì 27 novembre 1860. 

Art. 1. Le Figlie della Carità in numero di quattro sa- 
ranno incaricate della direzione e del servizio delle sale di 
Asilo infantile del pio Comitato di Carità di Arezzo. 11 prin- 
cipale loro impegno sarà di secondare in tutto ciò che può 
giovare al progresso della pia opera. La Superiora renderà 
conto della somma che riceverà ogni mese per le spese in- 
terne dello Stabilimento, affinchè siano dal Sig. Direttore co- 
nosciute ed approvate. Non sarà però obbligata a render con- 
to della pensione delle Suore. 

Art. 2. La Superiora invigilerà su tutto quanto si farà 
nella Casa pel buon ordine e V economia. Sarà incaricata del- 
le chiavi della Casa, c farà sì che le porte siano chiuse sull im- 
brunire della sera. 

Art. 3. Verrà fornito alle Sorelle un appartamento mo- 
biliato secondo 1' uso della Comunità. Saranno spesate della 
lavatura della biancheria, provvedute di legna e di lumi dallo 
Stabilimento, il quale loro somministrerà pure la grossa bian- 
cheria, come lenzuola, federe, scrvielle, asciugamani, strofi- 
nacci e grembiuli da lavoro. 

Art. 4. Verrà pagata per loro trattamento la somma di Fran- 
chi cinquecento cadauna, pagabili per trimestri anticipatamente. 

Art. 5. La Supcriora avrà la libertà di cambiare le So- 
relle senza essere obbligala a dichiarare i molivi del cambia- 
mento, come pure il Direttore avrà la facoltà di provocare il 
cambiamento delle Sorelle. Nel primo caso le spese del cam- 
biamento saranno a carico della Comunità, nel secondo a quel- 
lo dello Slabilimcnlo. 

Art. 6. La Supcriora, siccome il buon ordine esige, corri- 
sponderà solo col Direttore per lutto quanto concerne la con- 
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labilità: la sua sola firma sarà riconosciuta c per le ricevute 
di danaro e di provvisione di qualsiasi natura. Se il Sig. Di- 
rettore avesse qualche osservazioue a fare sulla maniera di 
agire delle Suore, avvertirà la Supcriora e non altri. Alla so- 
la Superiora spetta di regolare la condotta e le occupazioni 
delle Suore. # 

Art. 7. Saranno a carico dello Stabilimento le spese di 
primo viaggio ed il porto della roba, e ciò pure in caso di 
surrogamelo per morte o per aumento delle dette Sorelle. 

Art. 8. Qualora cadesse ammalala una Sorella, le spese di 
Medico, Chirurgo e medicine saranno a carico dello Stabilimento. 

Art. 9. Quando muorirà una Sorella, sarà sepolta a spe- 
se dello Stabilimento, e si faranno celebrare pel riposo dell' ani- 
ma sua una Messa grande e due basse. 

Art. 10. Prima della loro partenza per Arezzo sarà rimes- 
so alla loro Supcriora Visitatrice il danaro necessario per gli 
accommodamenti personali delle dette Sorelle a ragione di fran- 
chi 150 ciascuna per una sola volta. 

Art. 11. Qualora la Comunità ritirasse le Sorelle, e che 
queste venissero surrogate da un* altra Compagnia, la Supc- 
riora Visitatrice e il Sig. Diretlorc dovranno prevenirsi tre me- 
si prima reciprocamente ed intendersi sull' uscita delle Sorel- 
le dallo Stabilimento. Le spese di rimuovimenlo delie-Sorelle 
pel viaggio di ritorno alla Casa centrale di Siena, saranno a 
carico di quella delle due parli contraenti che avrà promosso 
lo scioglimento del contratto. 

Art. 12. Di questa convenzione ne saranno fatte tre copie: 
una pel Sig. Direttore dello Stabilimento di cui si tratta, Y altra 
per la Superiora Visitatrice e la terza per la Superiora locale. 



11 presente Regolamento è stalo approvato con Risoluzio- 
ne della Reale Direzione della Istruzione pubblica de' 15 di- 
cembre 1860. 




